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1. 2 MOLLE
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2. PENDOLO A 2 LUNGHEZZE

Consideriamo un punto materiale di massa m vincolato all’estremità di una
corda di lunghezza l inizialmente fermo in corrispondenza di un piccolo angolo
θ0 alla sinistra della verticale. Alla destra si trova un piano verticale di altezza
d < l, che ha l’effetto pratico di accorciare la lunghezza della corda, quando
questa oscilla sul lato destro. Utilizzando la conservazioone dell’energia, si
determini:

• la velocità angolare del punto materiale quando θ = 0 per la prima
volta;

• l’angolo massimo θ1 che si ha sul lato destro in corrispondenza della
massima ampiezza;

• la velocità del punto materiale quando θ = 0 per la seconda volta.

3. IMBUTO
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4. 2 PIANI INCLINATI

Un punto materiale di massa m è posto inizialmente in quiete ad altezza
h su di un piano inclinato liscio (che forma un angolo θ1 rispetto al piano
orizzontale) e viene lasciato libero di muoversi. Tale piano inclinato è seguito
da un tratto orizzontale di lunghezza d che a sua volta è seguito da un altro
piano inclinato liscio che forma con lorizzontale un angolo θ2. (Si supponga
che nei punti in cui il piano cambia inclinazione il punto materiale non perda
energia).

• Se il tratto orizzontale fosse privo di attrito quanto varrebbe la velocità
del punto materiale su di esso? A quale altezza si fermerebbe il punto
materiale sul secondo piano?

• Se il tratto orizzontale fosse in realtà scabro con coefficiente di attrito
dinamico µd, a che altezza si fermerebbe il punto materiale sul secondo
piano inclinato?

• Se anche i due piani inclinati dellesercizio possedessero attrito dinamico
con medesimo coefficiente µd ed il punto materiale riuscisse ad arrivare
fino al secondo piano inclinato, a che altezza si fermerebbe?
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